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Domanda Risposta corretta Livello di difficoltà Ambito*

A1 D • Sintassi

A2 a. Falso
b. Vero
c. Vero
d. Vero
e. Falso
f. Falso
Corretta: 5 risposte corrette su 6

• Lessico e 
semantica

A3 C • Ortografia

A4 a. piacesse
b. è
c. riuscirò 
d. dicessi
e. venisse
f. interessasse
Corretta: 6 risposte corrette su 6

• Morfologia

A5 A •• Lessico e 
semantica

A6 C •• Testualità

A7 a. Sì
b. No
c. No
d. No
e. Sì
Corretta: 5 risposte corrette su 5

••• Formazione 
delle parole

A8 a. Antonio sorrise; b. e abbracciò Carlo; 
c. che gli aveva chiesto scusa; d. e si era 
mostrato assai pentito.
Corretta: tutte le proposizioni devono 
essere collegate correttamente.

••• Sintassi

A9 a. lentamente/adagio, piano 
b. immediatamente/subito
c. veramente/davvero
d. assiduamente/spesso
e. sicuramente/certo
f. correttamente/bene
Corretta: 5 risposte corrette su 6

•• Morfologia

A10 C • Sintassi

A11 B •• Sintassi
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12 a. B
b. La presenza dopo la copula 
dell’aggettivo “molto felice” (che 
costituisce la parte nominale del 
predicato); oppure: l’aggettivo “molto 
felice” dopo la voce del verbo “essere” 
(c’è solo se si tratta di un predicato 
nominale).
Corretta: quando è corretta sia la 
risposta a. che la b.

•• Sintassi

* Ambiti grammaticali verificati nelle prove INVALSI – Dal quadro di riferimento INVALSI

La tabella che segue elenca gli ambiti su cui possono vertere i quesiti di grammatica, anche se è opportuno preci-
sare fin da subito che non tutti gli argomenti sotto specificati per ciascun ambito vengono verificati in ogni livello 
e in ogni rilevazione.

Tabella 3 – Ambiti grammaticali

Codice Ambito

1 Ortografia Uso di accenti e apostrofi, maiuscole e minuscole, segmentazione delle parole 
(gliel’ho detto), uso delle doppie, casi di non corrispondenza tra fonemi e grafemi 
(uso dell’h, della q, dei digrammi, ecc.).

2 Morfologia Flessione (tratti grammaticali: genere, numero, grado, modo, tempo, persona, 
aspetto, diatesi); categorie lessicali (nome, aggettivo, verbo, ecc.) e sottocategorie 
(aggettivo possessivo, nome proprio, ecc.) e loro funzione nella frase.

3 Formazione 
delle parole

Parola-base e parole derivate; parole alterate; parole composte; polirematiche (ferro 
da stiro, asilo nido).

4 Lessico e 
semantica

Relazioni di significato tra parole; campi semantici e famiglie lessicali; polisemia; 
usi figurati e principali figure retoriche; espressioni idiomatiche; struttura e uso del 
dizionario.

5 Sintassi Accordo (tra articolo e nome, tra nome e aggettivo, tra soggetto e predicato, ecc.); 
sintagma (nominale, verbale, preposizionale); frase: minima, semplice (o propo-
sizione), complessa (o periodo); frase dichiarativa, interrogativa, ecc.; elementi 
della frase semplice: soggetto (esplicito o sottinteso, in posizione pre-verbale o 
post-verbale), predicato, complementi predicativi e altri complementi (obbligatori, 
facoltativi); gerarchia della frase complessa: frase principale, coordinate, subordi-
nate (diverse tipologie); uso di tempi e modi nella frase.

6 Testualità Segnali di organizzazione del testo e fenomeni di coesione: anafora, connettivi, 
punteggiatura, ecc.; aspetti pragmatici del linguaggio (fenomeni del parlato, fun-
zioni dell’enunciato, ecc.).


